
' « i r * r ? i . 

PAG. io / comitato 
'.*<'*' 

• & • 

ff,J ' 

centrale S . ri . 

l 'Unità /"""f i 29 aprii. 1966 

li 

*5w-

,»'> 

IL DIBATTITO E LE CONCLUSIONI SUL PRIMO PUNTO ALL'O.D.G. 

Le lotte per l'unità e una nuova maggioranza 
Il dibattito del C.C. sul pri-

10 punto all'ordine del gior-
fno si è concluso nella matti-
[nata di ieri con la replica del 
Scompagno Giorgio Napolitano. 
[Nel tardo pomeriggio di mer-
Icoledi avevano preso la paro-
[la i compagni Di Giulio e Ce-
Iravolo e ieri mattina Modica, 
IMarmugi. Flamigni. Gaietti. 
[Calamandrei. Fabbrini e Ba-
| cicchi. Diamo qui di seguito 
i resoconti. 

DI GIULIO 

zioni politiche o da una comu- interni contrasti anche là do-

Dopo brevi accenni iniziali 
i al problema della linea sinda
c a l e nei rispetti della piccola 
[industria e dell'artigianato, sol
levato dal compagno Triva, Di 
Giulio passa ad analizzare l'at-

i tuale scontro sociale che definì 
j,sce come uno scontro fra i più 
[grandi che si siano mai avuti 
;per larghezza delle forze im 
Spegnate e per la posta in giuo-
[co. L'importanza del conflitto 
[Sindacale in corso discende an-
|che dalla linea di intransigen-
jza della Coiifindustria e dal 
grave atteggiamento assunto 
dall'industria a partecipazione 
statale la quale si è allineata 

[al padronato privato. Quest'ul-
j timo aspetto chiama in causa il 
governo il cui atteggiamento è 

Idi sostanziale appoggio all'm-
Itransigenza confindustriale (nel-
l l a - forma delle intimidazioni 
[ed ancor più nell'affìancameii-
to delle imprese pubbliche alla 

[linea padronale come si è po
tu to costatare anche nel corso 
[delle trattative sulle CI). 

Gli elementi caratterizzanti 
[dello scontro in atto sono es
senzialmente: il progresso del 
{l'unità fra le varie organizza
z ioni sindacali e la notevole 
[combattività delle masse ope
r a i e , combattività tanto più si-
j Unificativa in quanto emer-
[gente in una lotta lunga e 
[aspra. Se questo è il quadro 
[generale, non si possono però 
•sottacere singoli punti di debo-
(lezza. Dobbiamo essere consa-
jpevoli che. con tutta probabili-
jtà. non sarà facile sconfiggere 
[l'intransigenza padronale. La 
[prospettiva è quella di un ag
guerrito movimento articolato 
[del quale l'eventuale ricorso 
[allo sciopero generale potrà es

sere un momento di generaliz
zazione ma non certo l'elemen-

|to conclusivo. 

Di Giulio si riferisce a que
sto punto ai problemi politici 
che emergono dal conflitto, in-
ivìduandone tre ordini. 

1) è emerso in tutta chiarez
za il legame fra il movimento 
rivendicativo e contrattuale ed 
il problema politico della liber-

nel luogo di lavoro, dei di
ritti del sindacato. Su questo 
terreno più rabbioso è l'at-

Itacco del padronato e del go-
[verno. Esso è stato finora re
spinto . facendo emergere il ca

rattere monco della democra
zia nel nostro paese. E* posi-
iva la sempre più larga presa 
ii coscienza fra le masse del 
:arattere prioritario di questo 
jroblema; presa di coscienza 
ìhe ha avuto la espressione 

illa riuscita delle iniziative 
promosse in proposito. E cosi 

re è positivo il fatto che una 
presa di coscienza sia- ora ri
scontrabile anche in forze nel 

issato poco impegnate su que-
Isto tema, come è il caso delle 
lACLI. In questo quadro, si è 
[giunti alla discussione parla-
rmentare sulla legge che istitui
sce la giusta causa nei licen-

[ziamenti individuali. Noi consi 
Ideriamo questa legge come un 
[momento rilevante della più 
[generale battaglia per la liber
ila, che è battaglia politica e 
{sindacale. 

2) Lo sviluppo dell'unità di 
azione e il porsi in termini nuo
vi del problema dell'unità sin
dacale organica: un processo 
nuovo sì è aperto fra le orga
nizzazioni e al livello delle 
grandi masse le quali sono con
sapevoli che si tratta di cosa 
diffìcile ma possibile. H pro
cesso unitario a livello sinda
cale avrà certamente grandi 
influenze sugli stessi schiera 
menti politici. Da qui la necos-

*-": sita di una nostra ferma riaf-
\ . formazione della posizione di 
è principio secondo cui l'auto 
{, nomìa del sindacato è un pil.i-
i. stro del regime democratico e 
s della stessa nostra prospettiva 
| socialista. Riaffermiamo che 
^ siamo pronti a discutere questo 
| tema con le altre forze politi 
f che. e siamo pronti ad assicu-
I rare ad esso gli sviluppi neces-

sari. D'altro canto, riaffermia
mo che il sindacato unitario, .«e 
vuol essere davvero tale, non 
deve coincidere con nessuna 
e area » ideologica predetermi
nata. I suoi confini devono es
sere definiti nel corso della 
stessa autonoma elaborazione 
che il sindacato condurrà fedel
mente alla sua funzione di di
fesa degli interessi dei lavora
tori. respingendo ogni sugge-

' stione che concepisca l'unità 
come il raggruppamento di 

ne origine storica, 

3) Insoddisfacente è ancora 
oggi lo sviluppo della nostra 
iniziativa e del movimento del
le masse sui grandi temi del
la programmazione democrati
ca e delle riforme di struttura. 
Le impostazioni dell'XI congres 
so e dell'ultima sessione del 
Comitato centrale hanno dato 
luogo a una molteplicità di ini
ziative particolari e locali, le 
quali tuttavia non sono riuscite 
ancora ad assumere il necessa
rio rilievo politico e ad incide
re sulla situazione generale. Vi 
è un difetto, in questo campo, 
di coordinamento e di conti
nuità. Tutto ciò ha un riflesso 
negativo sullo stesso movimen
to rivendicativo lasciando aper
to uno spazio per la falsa al
ternativa padronale fra livelli 
salariali e livelli d'occupazione. 

CERAVOLO 
Dopo avere sottolineato il 

suo pieno accordo con il tema 
posto all'ordine del giorno e 
con la relazione del compagno 
Napolitano, si è soffermato sul 
valore delle prossime elezioni. 
Non un frutto fuori stagione, 
come lo ha definito Brodolini 
in un comizio a Genova, ma 
un frutto e un risultato del 
fallimento del centro sinistra. 
Il punto centrale di questa 
campagna elettorale, ha prò 
seguito, deve essere la neces 
sita li avere delle assembleo 
locali autonome. Questa is\ 
gonza del resto anche a Gè 
nova corrisponde agli interessi 
della gra"de maggioranza dei 
cittadini, e proprio perchè in 
questa città il fallimento del 
centro sinistra ha avuto ma 
nifestazioni clamorose. Dopo a 
vere illustrato come la poli 
tica di centro sinistra abbia 
colpii là vita cittadina in tut
ti i suoi settori, e in partico
lare due fondamentali, il porto 
e le industrie a partecipazione 
statale. Ceravolo ha sottoli
neato come si sia giunti ad un 
punto intollerabile. La situazio
ne è tale da esigere un salto 
qualitativo, soluzioni nuove e 
radicali. Tanto profondamente 
è sentita questa esigenza da 
provocare profonde divisioni 
tra gli stessi partiti del centro 
sinistra, da costringere la DC, 
sia pure in apparenza, ad ab
bandonare la parola d'ordine 
su « Genova città di servizi ». 
D'altra parte le proposte dei 
comunisti su diversi grossi pro
blemi, come ad esempio quello 
del Piano Regolatore, hanno 
portato altre forze politiche, e-
conomiche e sociali a discutere 
e a formulare progetti che 
raccolgono almeno in parte no
stre idee o comunque vi si av
vicinano molto. 

Genova, insomma, è a un 
bivio e di questo sono consa
pevoli tutti. Nella nostra cam 
pagna elettorale noi partiamo 
da questa situazione, richia
mando i problemi reali, im
pegnando cosi anche gli altri 
partiti ad uscire dal generico. 
E lavoriamo in modo che gli 
elettori partecipino fin dalla 
formulazione del programma a 
tutto il ciclo dell'attività del
l'ente locale. Sottolinciamo i-
noltre con forza il valore de
mocratico del voto e la ne
cessità di respingere il ricat
to della DC che basa tutto sul
la falsa alternativa: o centro 
sinistra o nuovamente il com
missario. I comunisti chiedo 
no invece che il comune di 
Genova sia retto da una mag 
gioranza democratica, da una 
giunta autonoma, che contri
buisca ad imprimere una forte 
spìnta a sinistra per modifica
re la stessa situazione nazio 
naie. Avere d'altra parte i vi 
maggioranza di sinistra signi
fica non solo la sicurezza di 
poter fare la giunta, ma di 
allargare la maggioranza stes
sa, creando una unità più lar
ga intorno alla amministrazio^ 
ne comunale. 

ve è in maggioranza, acutiz 
zano tale situazione. 

E' necessario quindi denun
ciare in modo sempre più for
te questo stato di cose e far
ne motivo di una battaglia na 
zionale che si identifichi con 
quella per le autonomie e il 
rispetto della Costituzione. Il 
compagno Brodolini. nel recen 
te dibattito a Pesaro, ha '-t 
to che l'autonomia presuppone 
la non automatica identifica
zione con gli orientamenti del 
governo centrale. Ma sono 
troppi i casi in cui il PSI 
non tiene alcun conto di que
sto giusto presupposto. In que
sta situazione, la questione di 
un nuovo rapporto fra gover
no e opposizione e fra tutte 
le forze democratiche, appare 
come una necessità per lo 
sviluppo della democrazia, co 
me un valido obiettivo di lotta 

La crisi delle assemblee 
elettive locali è oggi ricono 
schifa e denunciata da molte 
forze, e particolarmente dalle 
associazioni unitarie dei Co 
munì e delle Province. Ad 
esempio, il sindaco de di To
rino si è pronunciato in que
sto senso così come altri am
ministratori di diversa corren
te e opinione. Ma perchè que
ste affermazioni pesino na
zionalmente bisogna che esse 
si colleghino al discorso più 
generale sulla democrazia ita
liana. Un discorso che deve 
inoltre essere ricondotto alle 
scelle programmatiche. Il che 
significa mettere in primo pia 
no la questione della Regio 
ne. problema su cui fanno per 
no tutti gli altri. Dopo avere 
sottolineato le ragioni e gli 
intendimenti del gruppo diri
gente de a proposito non solo 
del rinvio delle . regioni, ma 
del tentativo di svuotarne i pò 
teri e il significato. Modica ha 
osservato che ciò corrisponde 
a un indirizzo di centralizza
zione burocratica che contrap
pone l'efficienza alla democra
zia e alla responsabilità degli 
organi elettivi e che dimostra 
l'incapacità della politica di 
centro-sinistra di attuare una 
riforma democratica dello 
Stato. 

Dopo aver notato che il va
lore rivoluzionario di questa 
riforma è stato recentemente 
indicato da Parri in un'inter 
vista aìYUnità, Modica ha sot
tolineato le possibilità di unità 
con altre forze democratiche e 
ha rilevato la necessità di una 
iniziativa più decisa e vasta 
nel paese per le autonomie e 
le regioni. 

Dopo essersi detto d'accor
do con la proposta fatta da 
Triva per una campagna sul
le autonomie locali in occasio 
ne del ventennale della Re
pubblica. ha chiesto che il CC. 
oltre a ribadire l'opposizione 
al rinvio delle regioni, decida 
di sollevare in primo luogo la 
questione della legge elettorale 
regionale perchè venga imme
diatamente approvata dal Par
lamento e perchè quindi le re 
gioni a statuto ordinario pos
sano essere istituite prima del
la fine della corrente legisla
tura. 

MARMUGI 

MODICA 
Trova giusto che il compa

gno Napolitano abbia messo 
al centro della sua relazione U 
tema delia lotta contro la de
generazione del regime demo
cratico e per Io sviluppo del
la democrazia. Si tratta di un 
tema che costituisce anche il 
perno della campagna eletto
rale e della formazione del
le maggioranze. La situazio
ne in atto dimostra il carat
tere antidemocratico e le pra
tiche conseguenze della discri
minazione anticomunista come 
spaccatura verticale del pae
se: la crisi e la paralisi prò 
gressiva degli enti locali, non 
solo per i deficit finanziari 
denunciati, ma per il cosid
detto « debito occulto >, per 
tutto quanto cioè non si fa 
nonostante i bisogni delle po
polazioni e che sì traduce poi 
in un grosso costo sociale che 
sì fa pagare alla collettività. 
I regimi commissariati e le 

dirigente del Psi d'altra parte 
che si appresta a chiedere un 
puro e semplice rilancio del 
centro sinistra, nonostante i 
risultati delle passate elezioni 
rafforzando obbiettivamente co
si il falso dilemma: o centro 
sinistra o commissario portato 
avanti dal gruppo dirigente 
de. Questo atteggiamento e la 
spinta che si vuole imprimere 
al processo di unificazione so
cialdemocratica suscitano pe
rò molte incertezze in tutta la 
provincia. Va tenuto conto in 
fatti che sia all'amministra
zione provinciale, che nei mo
vimenti di massa, ad esempio, 
esistono importanti punti unita
ri tra noi e il Psi. Cosi come 
pesa l'azione della sinistra so-
cialista che dopo aver chiara
mente rifiutato una sua even
tuale partecipazione alle liste 
unificate fra PSI-PSDI oggi si 
batte perché il PSI, a Firenze 
non si presenti con un rilancio 
del centro sinistra puro e sem
plice ma sviluppi un discorso 
più ampio verso tutta la sini
stra socialista e operaia. 

In tale situazione contrasse 
gnata anche da un largo e uni 
tario movimento di lotte, la no
stra posizione è quella di un 
forte impegno unitario. Il no
stro partito si presenta alle ele
zioni facendo della sua forza 
un punto di riferimento per tut
ti quei fermenti e quelle forze 
che non trovano rispondenza 
nelle liste e nei programmi 
della DC e anche eventualmen
te nel PSI. Una posizione che 
ha come perno l'unità di tutte 
le sinistre e un programma uni 
tario per una soluzione demo
cratica a Palazzo Vecchio. 

FLAMIGNI 
Il compagno Flamigni ha 

sottolineato le componenti de
magogiche della fede regionali
stica riproclamata dalla De
mocrazia cristiana: un atteg
giamento non nuovo — poiché 
altri governi di centro-sinistra 
avevano, come il governo Mo
ro, posto nei loro programmi 
precisi impegni di attuazione 
delle Regioni — che oggi non 
riesce a mascherare il falli
mento del centro-sinistra e il 
deterioramento dello Stato. 
. Un impegno non nuovo, 
quindi, che bisogna commisu
rare con l'esperienza di que
sti anni, la quale dimostra co
me l'integralismo cattolico — 
che ora si manifesta anche ne
gli impegni che sulle Regioni 
la DC richiede al PSI - ab-
bia portato finora alla crisi 
degli Enti Locali, all'inflazio
ne delle gestioni commissa
riali persino dove — è il caso 
della provincia e del comune 
di Forlì — quella che La Mal
fa definisce la e famiglia del
la sinistra » dispone del 72 per 
cento dei voti. 

Si è preferita la scelta dei 
Commissari anziché tentare una 
intesa, una collaborazione possi
bile nel rispetto del principio 
repubblicano dell'Ente Locale 
quale movimento autonomo 
dell'articolazione statale e stru
mento autonomo di democra
zia. 

E' evidente quindi — ha 
proseguito Flamigni — che le 
dichiarazioni impegnative del
la Democrazia cristiana non 
bastano: perché le Regioni sia
no realizzate e diventino uno 
strumento di autentica demo
crazia occorre instaurare un 
nuovo rapporto nella sinistra. 
un nuovo rapporto tra gover
no e opposizione. 

Il compagno Flamigni ha 
sottolineato poi le divergenze 
di vedute che. sui poteri e 
sulle prerogative dei Consigli 
Regionali, esistono all'interno 
della DC e nei partiti del cen
tro-sinistra fino al PRI. che 
propone l'abolizione dei consi
gli provinciali nel momento 
stesso in cui vengono eletti i 
consigli regionali, e chiede il 
nostro consenso per la relati
va modifica costituzionale. 

Anche trascurando il fatto 
che questo progetto non fa pa
rola dell'abolizione dei prefet
ti. la proposta non può trovar 
ci concordi in quanto conside
riamo i Consigli provinciali un 
importante strumento di par
tecipazione democratica alla 
gestione del potere: abolirli 
vuol dire arrestare la ricerca 
di nuove articolazioni dello 
Stato a livello intercomunale o 
di comprensorio che potranno 
forse portare anche al supe
ramento dei Consigli provincia
li. Un contributo importante 
al maturare di esperienze va
lide in questo campo potrebbe 

sti, indipendenti designati dal
le varie categorie interessate 
alla soluzione dei problemi del
la città). I danni causati dal 
centro-sinistra, in altri termi
ni. possono costituire la base 
di un dialogo tra tutte le for
ze che vogliono dare al pae
se una effettiva vita demo
cratica. 

GALETTI 

E' intervenuto sulla situazio
ne di Firenze in rapporto alla 
campagna elettorale del 12 e 
13 giugno, sottolineando due 
questioni già contenute nel rap 
porto di Napolitano: la ricerca 
di intese politiche e program
matiche unitarie e l'azione per 
un nuovo rapporto unitario 
della sinistra. 

Si tratta di due lince di azio
ne su cui i compagni di Fi
renze si sono mossi con conti
nuità in questi anni, dopo i 
ripetuti fallimenti del centro 
sinistra. 

Oggi il tentativo in atto da 
parte dei partiti del centro si
nistra è di spostare ancora a 
destra tutto l'asse politico. Il 
gruppo dirigente de ha come 
obbiettivo l'eliminazione del 
gruppo lapiriano per tenta
re un certo recupero a destra. 
Un'operazione che però suscita 
grosse incertezze nel corpo 
elettorale cattolico e contrad
dizioni all'interno della stessa 
DC. Tanto è vero che si cerca 
di trovare uomini per capeg
giare la lista DC. che in qual
che modo non scoprano chia
ramente a sinistra la DC e per 
offrire la possibilità di parte
cipazione alla lista di alcuni 
uomini della sinistra DC in rot
tura e in polemica con il grup- . _ . . 
pò lapiriano. La DC avverte in | essere dato dal PRI in Ro-
sostanza il pericolo di perdere magna partecipando in modo 

Più che attardarsi sulle ca
ratteristiche che potrà avere 
la fusione PSI-PSDI — ha ini
ziato Gaietti —, le quali del 
resto appaiono già oggi chiare, 
è opportuno cogliere le ere 
scenti difficoltà che frenano 
questa operazione. Le difficol
tà crescono quando dalla for
mula gli interlocutori passano 
al merito dei problemi (la pò 
litica estera, la politica econo 
mica, l'unità sindacale, il rin 
nnvamento dello Stato). In me
rito va rilevato l'insufficiente 
vigore della nostra azione, an
cora troppo vincolata alla de 
nuncia (che pure è necessaria) 
mentre si tratta di dimostrare 
nella concretezza delle propo
ste il carattere profondamente 
unitario della nostra politica, 
impegnandosi di più in una ini
ziativa che tenga viva la ne
cessaria tensione ideale e po
litica del Paese. 

Non v'è dubbio che abbiamo 
colto con tempestività gli eie 
menti di contraddizione in seno 
all'operazione fusionistica e al 
l'interno della politica di cen 
tro-sinistra. sopratutto per 
quanto riguarda il conflitto 
vietnamita e i problemi solle 
vati dalla crisi della NATO. 
Ora, però, il problema è di 
promuovere un'iniziativa di 
massa per soluzioni nuove e 
positive, capace di far scatu
rire precisi effetti politici da 
tali contraddizioni. 

A proposito delle valutazioni 
espresse dal compagno Di Giu
lio sulla portata e le caratteri
stiche dell'attuale scontro sin
dacale, Gaietti dice di condi
viderle. notando però come si 
debba costatare un ritardo nel
le lotte nelle campagne che 
ha, fra l'altro. l'effetto di ren
dere meno agevole il processo 
unitario L'accento va posto 
sulla necessità di una presenza 
autonoma del partito di un 
suo specifico contributo politico 
che faciliti la saldatura fra il 
momento rivendicativo e l'azio
ne per la programmazione e 
le riforme. Un esempio posi
tivo in questo senso è costituito 
dal modo come è stato prepa
rato e condotto il convegno di 
Reggio Emilia sulla libertà nel
le fabbriche che ha conferma
to la possibilità di un'ampia ini
ziativa di partito. Lo stesso 
discorso sull'unità sindacale 
ha bisogno del contributo delle 
forze politiche, prima di tutto 
chiarendo a questo livello i 
problemi di principio sulla fun
zione e i caratteri del sindaca
to in rapporto alla società po
litica. 

Gaietti dedica l'ultima parte 
del suo intervento all'esame 
dell'esperienza bolognese in 
fatto di rapporti unitari. Egli 
esprime un giudizio largamen
te positivo sulla soluzione del 
problema della sostituzione, per 
ragioni di salute, del compa
gno Dozza alla testa del Co
mune di Bologna, sostituzione 
che è stata realizzata riconfer
mando l'alleanza col PSI e nel
lo stesso tempo tenendo aperto 
un discorso costruttivo verso il 
PSDI. il PSIUP e le forze del 
la sinistra cattolica. In questa 
vicenda vi è il peso della spe 
cifica situazione bolognese: 
tuttavia si deve sottolinearne il 
valore generale, perché al suo 
fondamento è un fruttuoso dia 
Ingo sui problemi dell'ente Io 
cale come espressione della 
articolazione democratica dello 
Sfato. 

E' rilevante il fatto che il 
PSI abbia espresso il convin
cimento di poter assolvere la 
sua funzione — oltre che nel 
centro-sinistra a livello nazio
nale — in questa sua presen
za unitaria ne] governo locale. 
Ciò può far ritenere che la col 
laborazione potrà continuare 
anche a fusione avvenuta. La 
situazione presenta tuttavia dei 
problemi: fra cui quelli deri 
vanti dalla particolare visione 
della politica unitaria portata 
avanti dal PSTTP. 

Bisogna allargare il discor
so unitario a livello nazionale 
valorizzando anche gli elemen 
ti di un nuovo rapporto col 
mondo cattolico che emergono 
positivamente. In questo qua
dro è auspicabile una verifica 
ed un rilancio della nostra pro
posta congressuale del partito 
unico della classe operaia. 

stro XI congresso. La novità 
di tale esigenza sta oggi nel 
fatto che essa rappresenta un 
elemento di unificazione di tut
ta la molteplicità degli aspetti 
di movimento esistenti nella 
situazione. Si tratta di un « fi
lo rosso » riscontrabile sia al 
livello della lotta rivendicativa 
(non solo nel problema acuto 
e immediato della libertà nella 
fabbrica, ma anche nelle que
stioni della autonomia e unità 
del sindacato, sulle quali l'av
vicinamento con la CISL e le 
ACLI avviene su un terreno 
che non è ancora di classe ma, 
appunto, di sviluppo democra
tico), sia nel movimento e di
battito relativi ai problemi del
la scuola, sia in tutto l'altro 
grande settore della autonomia 
e funzionamento degli enti lo 
cali, e su su fino al livello 
del dibattito generale fra le 
forze politiche (questioni della 
funzionalità del parlamento. 
del rapporto governo opposi/io 
ne. dello Stato, del rapporto 
Stato cittadini). 

Questo diffondersi di una ac
centuata richiesta e ricerca 
democratica crea anche un 
rapporto più stretto tra il pia
no degli obiettivi rivendicativi 
e quello dell'indirizzo politico 
generale, l'obiettivo di una 
nuova maggioranza. Lo sfor
zo del nostro XI congresso per 
precisare meglio il percorso 
verso questo obiettivo, ponen
do la questione della inversio
ne di tendenza, e la articola
zione del nostro discorso in 
occasione della crisi di gover
no. sono riusciti a mordere 
nella situazione proprio in 
quanto hanno corrisposto a 
quel diffuso emergere, dai prò 
blcmi del Paese e dalla crisi 
del centro sinistra, di una nuo
va necessità di dinamica de
mocratica. Il manifestarsi di 
tale necessità nel movimento e 
nel dibattito nazionali è la for
via oggettiva in cui ha trova
to espressione la nostra riven
dicazione di una inversione di 
tendenza, e perciò è così im
portante che il Partito, in tut
ti i modi, a tutti i livelli, su 
tutti i problemi, senta la sua 
responsabilità politica di saper 
cogliere quella esigenza cen
trale e unificatrice. 

E forse, se andiamo a guar
dare i punti, i problemi, sui 
quali la nostra iniziativa sten
ta ancora a stabilire un contat
to esteso con gli altri, con le 
masse, troveremo che ciò è 
anche perchè là non siippiamo 
ancora aderire in modo ade 
guato a questa questione po
litica dello sviluppo della de
mocrazia (ad esempio, nella 
lotta per la programmazione 
e le riforme, dove spesso, pro
babilmente. noi mettiamo un 
accento ancora troppo esclusi
vo sui suoi contenuti econo
mici e sociali e non abbastan
za sul suo decisivo contenuto 
politico di lotta per l'avanza
ta democratica e socialista). 

Al di là delle motivazioni di 
classe. la questione centrale 
dello sviluppo della democra
zia fornisce anche, in questa 
fase, l'asse più generale del 
la nostra azione per l'unità 
delle forze socialiste e delle 
sinistre, contro l'unificazione 
socialdemocratica, come ope 
razione che tende a impoverire 
e inceppare le attuali necessi
tà e possibilità dinamiche del
la democrazia nel nostro Pae 
se. Questo, del resto. 5 £'à il 
senso del collegamento che va 
efficacemente assumendo la 
polemica nostra contro l'unifi
cazione PSI-PSDI con quella di 
forze democratiche cattoliche 
e di forze avanzate di demo 
crazia laica. 

Per dare impulso più con 
creto e più profondo, nel di 
battito e nel movimento, alla 
esigenza di sviluppo della de
mocrazia. dobbiamo, infine. 
contribuire a qualificarla come 
esigenza di attuazione costi
tuzionale. e come esigen
za antifascista. • nel senso 
di una continuità e attua
lità dei valori dell'antifasci
smo. come lotta per colpire e 
tagliare nel potere dei monopo
li le radici della conservazio
ne e delle tendenze autori
tarie. 

punto si è avuta la crisi della 
giunta. 

In una conferenza stampa i 
comunisti avevano posto l'esi
genza di aprire una discussio
ne e trovare un accordo sia 
con il PSI che con la sinistra 
de. Fu detto che eravamo pron
ti a discutere tutto: il pro
gramma, la composizione della 
giunta e anche il sindaco. Non 
ponevamo pregiudiziali di alcun 
genere. Il PSI fece sapere che 
avrebbe deciso proprio in base 
alle mozioni che essi avevano 
presentato. 

La Giunta è caduta perché 
il PSI ha voluto esprimere — 
assurdamente e pretestuosa
mente — una critica su una 
questione che non era di diret
ta competenza del Comune. 

In realtà i socialisti hanno 
deciso di metter in crisi la 
Giunta perché sapevano che 
non potevano negare la fiducia 
sul progetto di bilancio e su 
altri provvedimenti che sareb 
bero stati presi e che figurava 
no all'odg del Consiglio. Essi 
hanno subito pressanti solleci
tazioni da parte della DC e 
del PSDI; pressioni che hanno 
sortito il loro effetto. 

DÌ qui due considerazioni. 
Anzitutto che all'interno del 
PSI vi è una situazione asso
lutamente contraddittoria. De 
Martino, e persino Cattaui, han
no affermato che anche quan
do sarà fatta l'unificazione, lad
dove non esisterà la possibilità 
di formare giunte di centro
sinistra, dovranno essere for 
mate giunte composte dalle for
ze di tutta la sinistra. Questa 
è esattamente la situazione di 
Siena, e malgrado ciò i socia
listi locali hanno ritenuto di 
dover rompere questa unità. 

In secondo luogo va rilevato 
che si approfondisce sempre 
più il distacco tra il PSI e la 
base. Gli elettori socialisti han
no fermamente condannato la 
decisione del partito. 

Vogliamo risolvere questa 
crisi ed evitare la situazione 
del commissario prefettizio. Co 
me abbiamo già detto ci rivol
geremo di nuovo al PSI e alle 
altre forze democratiche dispo
sti a discutere su tutto: dal 
programma, alla giunta, al sin
daco. Ma per risolvere la crisi 
vi deve essere una forte mo 
bilitazione delle masse a Siena 
e nella provincia. Si tratta d'un 
compito che il partito è in 
grado di assolvere. 

BACICCHI 

Tutto d ò va sollevato con 
forza. E* giusta la proposta 
lanciata da Triva e ripresa da 
Modica, perché il partito si 
mobiliti 'tutto sulle questioni 
dell'autonomia degli Enti locali. 

NAPOLITANO 
Concludendo la discussione 

sul primo punto all'ordine del 
giorno, inizia rilevando alcuni 
limiti che ha avuto il dibattito 
e più in generale sottolineando 
la necessità di una maggiore 
tensione, di un maggior impe
gno sulle questioni di orienta
mento che in questo momento 
si pongono e si dibattono nel 
Partito. Queste questioni ri-
Uuardano la linea che noi con-
trap|H>niamo alla fusione PSI-
PSDI, il modo di portare avan
ti il discorso sull'unilica/ione 
delle forze socialiste, le basi 
su cui sviluppare il nostro dia
logo con i cattolici, la necessità 
di porre come tema centrale 
quello di un nuovo rapporto 
tra maggioranza e opposizione. 
tra tutte le forze democratiche 
e di sinistra e più in generale 
il tema della democrazia, del 
funzionamento e dello sviluppo 
della democrazia. 

L'analisi che è stata svilup
pata dai compagni intervenuti 
nella discussione conferma che 
ci troviamo in presenza di un 
complicato intreccio ili processi 
unitari, di spinte democratiche. 
di fermenti positivi e di inizia
tive scissioniste. di elementi 
negativi, di divisione e di sfì 
dticia. A questo intreccio non 
può che corrisjxmdere, da par
te nostra, una linea articolata. 
complessa, multiforme di uni
tà. Chi trova questa linea non 
abbastanza chiara non si rende 
conto della complessità della 
situazione, chi la trova in
sufficiente sottovaluta l'ampiez
za e l'incidenza delle spinte 
unitarie e democratiche che si 
sviluppano nel Paese. 

Evidente è l'impaccio e il di
sagio che oggi si manifestano 
anche sull'operazione di fusio
ne tra PSI e PSDI. Essenziale 
è sviluppare nei confronti di 
questa operazione un'azione di 
contestazione e chiarificazione 
sul piano ideologico e politico 
generale, un dibattito — coi 
compagni socialisti — che si 
colleglli fortemente coi proble
mi reali delle masse e del 
Paese e portare avanti attorno 
a questi problemi (problemi del 
Mezzogiorno, dell'occupazione. 

della politica salariale e della 
politica economica, dellu pro
grammazione) una concreta 
azione unitaria. 

A questa •multiforme inizia
tiva unitaria va accompagnato 
Io sviluppo del nostro discorso 
sul partito unico. Questa non 
può essere vista come una so
luzione miracolistica: il proble
ma è complesso e presenta 
difficoltà che non possiamo 
ignorare: ma bisogna anche 
combattere forme di scettici
smo che frenano la nostra ini
ziativa su questo terreno. Man
tenere aperto e portare avanti 
con crescente impegno il discor
so sul partito unico significa 
anche confermare la nostra vo
lontà di ricerca — e portarla 
a un più alto grado di tensione 
— sulla nostra esperienza e 
sui temi della riorganizzazione 
del movimento operaio e della 
sinistra italiana Significa con
tribuire a dare un valido pun
to di riferimento a tutte le 
forze che si battono contro la 
unificazione socialdemocratica. 

Sul problema delle maggio
ranze di sinistra negli enti 
locali, di fronte a gravi e ingiu
stificate iniziative di rottura 
come quella recentissima di 
Siena, Napolitano ha" ribadito 
la disponibilità e l'impegno dei 
comunisti per ogni discussione 
coi compagni socialisti su que
stioni di indirizzo e di metodo. 
ed anche per un confronto più 
generali' sui temi di una politica 
unitaria di sinistra negli Enti 
lucali. Su questo terreno non è 
possibile trovare nessun pre
testo, nessun alibi per mano
vre scissioniste. 

Sono in gioco questioni fon
damentali di articolazione e 
sviluppo del regime democra
tico: la ricerca di intese pro
grammatiche e politiche al li
vello locale, la formazione del
le maggioranze negli enti lo
cali deve attuarsi al di fuori 
di ogni schema di « omogenei
tà » tra centro e periferia. E' 
in gioco la questione delle au
tonomie locali. Questa questio
ne deve essere posta al centro 
della campagna elettorale e de
ve formare oggetto di apposite 
iniziative, che si saldino anche 
con un rilancio del movimento 
per l'attuazione delle Regioni. 

Napolitano ha concluso af
frontando i problemi del tesse
ramento. dell'organizzazione 
del Partito, e del lancio della 
campagna per la stampa, sotto
lineando la necessità di un for
te impegno di valorizzazione 
del Partito. 

:- mielle forze che — distribuite 
" «Bri nelle varie centrali sinda- lunghe vacanze provocate dal-
' eafi — siano caratterizzate da | la pretesa di estendere dovun-

maggiore affinità di posi- que il centro-sinistra a dai suo\ 

voti a sinistra, sia sotto la 
pressione degli elettori catto
lici, sia per la battaglia con
dotta dal gruppo lapiriano. sia 
pure con limiti, ma tale comun
que da rendersi interprete del
le forze più avanzate dello 
schieramento cattolico. Questo 
acutizzarsi del rapporto tra DC 
e masse cattoliche mentre apre 
la possibilità di una sconfitta 
democristiana, sviluppa anche 
la prospettiva per nuovi svi
luppi della situazione. 

La maggiorania del gruppo 

costruttivo alla vita e alla di 
rezione dei Consigli provincia
li di Forlì e Ravenna. 

La base per un'azione uni
taria dobbiamo cercarla in
nanzitutto negli accordi per 
evitare il ripetersi delle gestio
ni commissariali: dobbiamo 
cercarla nell'impegno con al
tre forze per risolvere i pro
blemi comuni (è il caso di Ce
senatico. dove la « lista citta
dina» comprende, oltre che 
candidati del PCI e del PSIUP, 
anche ex repubblicani, «odali-

CALAMANDREI 
Ritiene assai importante che 

questo CC raccolga tutto il sen
so della questione dello svilup
po della democrazia, indicata 
dalla relazione di Napolitano 
come una esigenza essenziale 
venuta a manifestarsi nella 
situazione attuale del Paese do
po la cria! di governo t il no-

FABBRINI 
Informa il Comitato centrale 

sulle vicende verificatesi al Co
mune di Siena e che si sono 
concluse con la crisi della Giun 
ta. Fin dal dicembre '65 i co
munisti avevano approntato 
una bozza di bilancio preventi
vo per il '66: tale bozza fu in
viata ai socialisti perché espri 
messero la loro opinione. Non 
fu data mai una risposta. 

Sucoessivamenie. ai primi di 
marzo, il gruppo comunista 
chiese per la medesima que 
stione un incontro col gruppo 
socialista. Anche in questo ca
so non si ebbe risposta alcuna. 
Abbiamo avuto contatti — ha 
affermato Fabbrini — con i di
rigenti del PSI. ma mai abbia 
mo ottenuto da parte loro un 
impegno preciso a proposito 
della bozza di bilancio che noi 
avevamo preparata. 

Intanto il PSI presentava al 
Consiglio comunale quattro mo
dani, «1 una della quali ap-

Si manifestano sempre più 
nel centro-sinistra gravi ten
denze a trasformarsi in regi
me e ad intaccare le stesse 
istituzioni democratiche. E' 
della settimana scorsa Io scio
glimento del consiglio provili 
ciale di Trieste, che è stato 
provocato essenzialmente dal 
rifiuto delle varie forze politi
che ad una autonoma ricerca 
di vie di intesa. Questo mede 
simo problema, quello della ri
cerca per un incontro, si porrà 
di nuovo a novembre quando si 
faranno le elezioni. E si ripro
porrà anche, probabilmente. 
per il Comune di Trieste. 

Di qui è necessario, come ha 
sottolineato Napolitano, un ap 
profondimento da parte nostra 
del problema del rapporto tra 
governo e opposizione, dal qua
le spesso discende quello della 
formazione delle maggioranze 
negli Enti locali. E' necessario 
mobilitarsi e battersi per que
sto obbiettivo, per dare u:ia 
soluzione ai problemi reali del 
Paese, i quali vengono aggra 
vati ed esasperati dalla p l i 
tica del centro-sinistra. 

Va denunciato con più forza 
lo stato di grave crisi delle 
autonomie locali, dai Comuni 
alle Province e alle Regioni. 
Vanno denunciate le condizio 
ni in cui si trovano le Regioni 
a statuto speciale e qui. al 
Comitato centrale, è stata giu
stamente sottolineata la gravi
tà dell'attacco portato alla Re
gione valdostana. Ma gravi dif
ficoltà sussistono nelle altre Re 
gion:. tra le quali il Friuli Ve 
nezia Giulia, dove il centro 
sinistra benché disponila di una 
solida maggioranza, è stato in 
cap i te di risolvere qualunque 
problema per Io stato di crisi 
in cui versa. Le responsabili
tà del centro sinistra vanno de
nunciate a livello locale e na
zionale. Va denunciata la sua 
linea politica che attacca l'au 
tonomia delle Regioni esistenti 
per limitare il significato e la 
portata che avranno quelle che 
sono da costituire. E' signifi-
cativa in proposito la posizione 
presa da certa stampa, noto
riamente antiregionalista. Eb
bene. già ci si preoccupa di 
come potranno venire utilizza
te le Regioni: e si propone in 
pratica l'abolizione delle Regio 
ni a statuto speciale per unire 
ad esempio la Val d'Aosta al 
Piemonte, il Friuli al Veneto. 
Essi vorrebbero ridurre gli 
istituti delle Regioni a semplici 
organi di decentramento buro 
cratico e amministrativo. 

Questa linea va avanti In 
modo parallelo con i processi 
di concentrazione dei monopo
li che non tollerano centri auto-

1 Doni di potere. 
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DOLOMITI Trentine 

AFFITTANSI IN LOCALITÀ' TURISTICHE 

APPARTAMENTI AMMOBILIATI 0 STANZE 
ogni altitudine. localizzati vicinanze boscfii. laghi. 
termali. Prezzi eccezionali per giugno settembre. 

località 

Informa senza impegno ufficio turìstico ESTEA - Trento. 
via Brigata Acqui. 3 allegando L. 80 in francobolli. 
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BELLARIA . VILLA CORALLO 
A soli 50 metri dal mare • Am 
biente familiare - cucina scelta -
canine al mare • Ba«sa «tagione 
I.VIO Alia M:itt IWH» fut'e coro 
pre«o 
« l t Ì M < M I M < l l M t i l l l l t l l l i l l l l l ( I I I M 

ANNUNCI ECONOMIC! 
76) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO l_ ib 
CONCORSO Ministero Tesoro — 
Gazzetta Ufficiale 12 aprile - 200 
posti Operatori Tecnici Aggiunti 
e I.B-M. • titolo studio media infe
riore - Avviamento • Informazioni 
presso Centro Istruttivo e I.B.M. » 
autorizzato METODO • Via Ennio-
quirino Visconti 11 te!. 386597 ore 
8 21. 
• t l M M I I I I I I t l M M M I M M I M I l t l M M M 

AVVISI SANITARI 

RICCIONE . PENSIONE U1AVO-
l.UtXI Via Ferraris. I • Giugno 
L. 1 600 Datili /? al 20'? L. I.K00. 
sett. UOO Dalli luglio al 10/7 
Do 21 V al 20 H L. 2.100 Dal 21/8 
n .«J.8 U I 600 tutto compreso -
lOt' m mare Gestione oropna. 
l 'rrri ' i iaff 'Vi 

RIMIMI MAREBELLO PENSIONE 
PERUGINI - Via Perugini. 22 100 
in. mare - camere acqua corrente 
- cucina casalinga • bassa 1500 -
Luglio VMì - Agosto 2100 tutto com
preso parcheggio, giardino. Sconti 
bambini lino 6 anni. Direz. Pro
prietario. 

RIMINI - PENSIONE TANIA - Via 
Pietro Rimini. 3 • Tel. 24.334 -
vicinissima mare - trattamento fa
miliare - cucina romagnola • Bassa 
stagione 1500 - Alta interpellateci. 
Gestione propria. 

ENDOCRINE Facile metodo 
pur ringiovanire 

Gabinetto rotdico per la cura 
delle e sole ì disfunzioni e de
bolezze sessuali di origine ner
vosa. psichica, endocrina ineu-
rastenia. deficienza ed anoma
lie sessuali). Visite prematrimo
niali. Doti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter
mini - Scala sinistra, piano se
condo. Int. 4. Orario 9-12. 16-18 
escluso U sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori orari», 
nel sabato pomeriggio e nei gior
ni festivi ai riceve solo per ap
puntamento. Tel. 471.110 (Aut-
Com. Roma 1MM9 del 25 otto
bre I9S6). 

STROM 
Medico specialista dvrmalotogo 

DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE YAIKOSI 
Cura delle compllcailonl: ragadi. 
flebiti, eczemi ulcere varicose 

V E N E R E E , P E L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. J54.S01 . Ore t-2«; feitìjrt t-M 

(Aut. M. San. n. 779/2M1»* 
« r i » BMigK) 19M) 

i capelli grigi o bianchi tn-
vechiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NOVA. 
(liquida o solida) composta su 
formula americana. Entro po
chi giorni I capelli bianchi. 
grigi o scoloriti ritorneranno 
al loro primitivo colore di gio
ventù, sia esso stato castano. 
bruno o nera Non è una co
mune tintura, quindi è innocua. 
Si usa come una qualsiasi bril
lantina e rinforza i capelli ren
dendoli brillanti, morbidi, gio-
vanilL Per chi preferisce una 
crema per capelli consigliamo 
RI - NO - VA FLUID CREAM eh» 
non unge, mantiene la pettinsv 
tura ed elimina I capelli erigi. 
In vendita nelle profumarti • 
fannaatv. 

^.^f% — - . — - — -


